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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE 
Premesso che:

· il Presidente della Giunta Regionale della Puglia ha annunciato pubblicamente l’avvio della programmazione del Piano di investimenti di fondi europei sulla sanità (attinenti a fondi FESR, inerenti la programmazione 2014/2020), per un totale di 404 milioni di euro, rivolti soprattutto al potenziamento dell’Assistenza territoriale; 
· nell’ambito territoriale della Regione Puglia è forte, da parte della cittadinanza, la richiesta che i Punti di primo intervento territoriali (PPIT) possano offrire anche servizi e consulenze diagnostiche e specialistiche, utili a garantire prestazioni sanitarie particolarmente necessari per l’utenza in caso di situazioni di emergenza-urgenza; 
· con regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 “Regolamento per la definizione dei criteri per il riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza ospedaliera in applicazione dell’intesa Stato-Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014-2016” la Regione Puglia ha inteso proseguire le azioni già adottate con i regolamenti regionali 16 dicembre 2010, n. 18 “Regolamento di riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia per l’anno 2010” e 28 dicembre 2012, n. 36 “Modifica e integrazione al regolamento regionale 16 dicembre 2010, n. 18 e s.m.i. di riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia”;
· è improrogabile e necessario conseguire il reale potenziamento dei servizi erogati all’utenza afferente alle ex strutture ospedaliere riconvertite in Presidi territoriali di assistenza (PTA), incrementando così l’offerta territoriale di assistenza sanitaria;
· occorre garantire tassativamente un servizio efficiente ed efficace ai cittadini che, per le emergenze-urgenze, si rivolgono ai PPIT istituiti in sostituzione delle unità operative di Pronto soccorso e allocati nei PTA ove sono attivi i laboratori di Patologia clinica di base e la Radiodiagnostica, assicurando l’accesso alle prestazioni di consulenze diagnostiche e specialistiche;
· la rete sanitaria regionale delle emergenze/urgenze, per tutelare e garantire migliori percorsi di cura e assistenza, necessita dunque di una indispensabile diagnostica specialistica, ad oggi ancora precaria presso le ex strutture ospedaliere riconvertite in PPIT, 
IMPEGNA

la Giunta regionale a prevedere nei relativi regolamenti regionali che:
· i PPIT, allocati nei PTA, accedono, in situazioni di emergenza-urgenza, a prestazioni di consulenze diagnostiche e specialistiche, ai laboratori di Patologia clinica di base e alla Radiodiagnostica, erogati nei PTA, al fine di assicurare in loco l’immediata e indispensabile assistenza nei casi gravi, delicati e rischiosi per la salute dei pazienti, garantendo percorsi diagnostici di prossimità, che offrano l’appropriatezza delle prestazioni erogate, salvaguardando, dunque, condizioni di sicurezza ai cittadini;

· i PPIT siano tutti AIR, dotati di personale adeguatamente formato secondo profili professionali specializzati nella emergenza-urgenze, con le attrezzature necessarie alla stabilizzazione dei pazienti, come previsto dall’Accordo integrativo regionale;

· i PPIT siano attivi durante tutto l’arco della giornata, assicurando un servizio h24. 

_______________________________________________________

Mozione approvata all’unanimità, nella seduta del 25 ottobre 2016 (non hanno partecipato al voto i consiglieri Amati e Franzoso)


[image: image1.jpg]